
18

Tutto facile per Pavan
I nuovi Tulissi e Diakite
spingono il Modena

MARCATORI Tulissi al 26’ p.t.; Diakite al 
4’ s.t.
MODENA (4-3-1-2) Manfredini 6; 
Calapai 6,5, Aldrovandi 6, Accardi 6, 
Popescu 6,5; Osuji 6,5 (dal 27’ s.t. Salifu 
s.v.), Giorico 6,5, Olivera 6; Schiavi 6 (dal 
40’ s.t. Serroukh s.v.); Diakite 6,5 (dal 
19’ s.t. Ravasi 6), Tulissi 6,5. (Costantino, 
Chiriac, Braccioli, Cossentino, Doninelli, 
Besea, Zucchini, Caselli, Rubin). All. 
Pavan 6,5.
FC FRANCAVILLA (4-3-3) De Marino 
6,5; Marziale 6 (dal 1’ s.t. Granatiero 6), 
Pagano 5,5, Puca 5,5, Nicolao 6; Marino 
5,5, Sekkoum 6, Gasparin 6; Fanelli 5,5 
(dal 15’ s.t. Matinata 6), Aleksic 6,5, 
Ancora 5,5 (dal 34’ s.t. De Marco s.v.). 
(Gravagnone, Cassata, Zaccaria, 
Calandriello, De Santis, Calemme, 
Ferrara). All. Lazic 6.
ARBITRO Mancini di Fermo 6.
NOTE paganti 1.547, incasso di 5.232 
euro. Nessun ammonito. Angoli 5-6.

 MODENA (p.r.) Il Modena costruisce 
tanto (ben 12 tiri verso la porta dei 
lucani del Francavilla di Serie D) e passa 
al prossimo turno contro lo Spezia 
senza soffrire grazie a un gol per tempo 
dei nuovi Tulissi e Diakite. Traverse di 
Aleksic e Schiavi. Fuori Stanco, che 
andrà alla Cremonese, a Pavan servono 
altri rinforzi per rendere competitiva la 
squadra: i primi sono Ravasi e Salifu.

MODENA 2
FC FRANCAVILLA 0

Padova, legni e sfortuna
Colpaccio del Seregno:
è l’unica di D qualificata

(dopo i supplementari e i rigori)
PADOVA (3-5-2) Bindi 6; Sbraga 6, 
Emerson 6,5, Russo 5,5; Madonna 6, De 
Risio 6,5 (dal 15’ p.t.s. Ilari 6), Filipe 6, 
Dettori 7, Favalli 6,5 (dal 32’ s.t. 
Tentardini 6); Neto Pereira 6,5, Petrilli 6 
(dal 22’ s.t. Mandorlini 5). (Favaro, 
Dionisi, Giandonato, Bottalico, 
Mazzocco, Cappelletti, Marcandella, 
Fantacci). All. Brevi 6,5.
SEREGNO (4-4-2) Aiolfi 7; Szekely 6, 
Caso 6, Cusaro 6, Arca 6; Innocenti 5 
(dal 24’ s.t. Lillo 6), Corti 6, Vingiano 6, 
Valente 6; Canalini 5,5 (dal 15’ s.t. Jeda 
6,5), Capogna 5,5 (dal 10’ p.t.s. Moretto 
s.v.). (Bardaro, Ronchi, Terminello, 
Uliano, Farcas, Romeo, Iori, Fumagalli). 
All. Andreoletti 6.
ARBITRO Pietropaolo di Modena 6.
NOTE paganti 1.502, incasso di 14.759 
euro. Ammoniti Canalini, Filipe, Neto 
Pereira e Valente. Angoli 16-2. 

 PADOVA (m.m.) Dopo 75 anni il 
Seregno si rituffa in Coppa Italia e 
sbanca l’Euganeo ai rigori, dopo una 
partita dominata per ampi tratti dal 
Padova (palo di Neto Pereira, traverse di 
Filipe e Petrilli). A sbagliare dagli undici 
metri Mandorlini e Filipe. Decisivo il 
rigore di Jeda, che fa esplodere la gioia 
della trentina di tifosi arrivati da 
Seregno. Il Seregno, unica squadra di 
Serie D qualificata, troverà il Trapani.

PADOVA 3
SEREGNO 4

Porcari rimedia ai danni
Brighenti scaccia la paura
Cremonese, che fatica

MARCATORI Molinari (F) al 3’, Porcari 
(C) al 23’, Scappini (C) al 40’ p.t.; 
Molinari (F) al 12’, Forò (F) al 27’, Porcari 
(C) al 31’, Brighenti (C) al 39’ s.t.
CREMONESE (4-3-1-2) Ravaglia 5,5; 
Salviato 6, Polak 6, Lucchini 6, Procopio 
6; Cavion 6,5 (dal 17’ s.t. Scarsella 6), 
Porcari 7,5, Pesce 6,5 (30’ s.t. Perrulli 
s.v.); Belingheri 6 (dal 30’ s.t. Maiorino 
s.v.); Scappini 6,5, Brighenti 6. (Galli, Ibe, 
Gemiti, Gambaretti, Luperini, Marconi, 
Ruci, Haouache, Forni). All. Tesser 6.
FERMANA (4-2-3-1) Polverino 5,5; Misin 
6, Comotto 6, Bossa 6, Sene 6,5 (dal 30’ 
s.t. Russo s.v.); Omiccioli 5,5 (dal 1’ s.t. 
Forò 6,5), Urbinati 6; Petrucci 7, 
Margarita 6, Mariani 6; Molinari 7 (dal 
33’ s.t. Cremona s.v.). (Valentini, Ghiani, 
Ferrante, Passalacqua, Marti, Sanchez). 
All. Destro 6.
ARBITRO Prontera di Bologna 6.
NOTE paganti 1.789, incasso di 9.432,40 
euro. Ammoniti Polak e Polverino. 
Angoli 5-2.

 CREMONA (g.b.) Passa la Cremonese, 
ma la Fermana (Serie D) si fa rimontare 
due volte ed esce dallo Zini a testa alta. 
Tocca a Porcari rimediare prima 
pareggiando il gol iniziale di Molinari, 
poi segnando il 2-2 alla mezz’ora della 
ripresa. A 6’ dalla fine il solito Brighenti 
segna il gol che qualifica la squadra di 
Tesser. E ora la sfida col Cittadella.

CREMONESE 4
FERMANA 3

Matera, che spavento
Contro la Caronnese
decisivi Papini e Casoli

MARCATORI Mair (C) all’11’, Papini (M) 
al 43’, Casoli (M) al 45’ s.t.
MATERA (3-4-3) Bifulco 6,5; De Franco 
6 (dal 24’ s.t. Meola 5,5), Ingrosso 6, 
Piccinni 6; Di Lorenzo 6, Armellino 6, De 
Rose 5,5 (dal 18’ s.t. Papini 7), Casoli 6,5; 
Strambelli 6, Infantino 6, Carretta 5,5. 
(Alastra, Scognamillo, Albadoro, 
Taccogna, Dellino). All. Auteri 6,5
CARONNNESE (4-3-3) Gherardi 7; A. 
Giudici 6 (dal 47’ s.t. Cominetti s.v.), 
Sgarbi 6, Redaelli 6, Grassi 6 (dal 29’ s.t. 
Arcuri s.v.); Galli 6, Tanas 5, Odone 5,5 
(dal 4’ s.t. Patrini 5,5); Corno 6, L. Giudici 
5,5, Mair 6,5. (Del Frate, Galletti, 
Massironi, Rudi, Caverzasi, Baldo). 
All. Gaburro 6.
ARBITRO Valiante di Nocera Inf. 6,5.
NOTE spettatori 2.500 circa, paganti e 
incasso non comunicati. Espulso Tanas 
al 38’ s.t.; ammonito Sgarbi. Angoli 11-2.

 MATERA (f.t.) Il Matera si spaventa, va 
sotto in avvio di secondo tempo contro 
la Caronnese (formazione di Serie D che 
ha appena rinunciato all’ammissione in 
Lega Pro) e solo al 90’ trova il gol 
qualificazione con Casoli. Ospiti in 
vantaggio in avvio di ripresa con il 
contropiede finalizzato da Mair. A quel 
punto c’è il forcing dei biancazzurri di 
Auteri che porta alle reti del neoentrato 
Papini e di Casoli. Nel prossimo turno il 
Matera incontrerà il Latina.

MATERA 2
CARONNESE 1

Basta il gol di Cavallaro
Il Cosenza resiste
e ora sfiderà il Bari

MARCATORE Cavallaro all’8’ p.t.
COSENZA (4-4-2) Perina 6; D’Anna 6,5, 
Tedeschi 6, Blondett 6, Pinna 5,5; Criaco 
6,5, Capece 6,5, Ranieri 6 (dal 42’ s.t. 
Bilotta s.v.), Cavallaro 7; Appiah 6 (dal 
12’ s.t. Baclet 5), Gambino 5,5. (Saracco, 
Meroni, De Luca, Collocolo, Trombino, 
Stranges, Quintiero). All. Roselli 6.
FRATTESE (4-1-4-1) Bardo 6,5; Calamaio 
5,5, Tommasini 6,5, Varchetta 6, 
Acampora 5,5; Costanzo 6; Da Dalt 6, 
Ausiello 5,5 (dal 1’ s.t. Liccardo 6), Vacca 
5,5 (dal 34’ s.t. Angelillo s.v.), Ragosta 5 
(dal 26’ s.t. Ficarrotta 6); Longo 6,5. 
(Rinaldi, Ammaturo, Mandica, Granillo, 
Del Prete, Pizza). All. Liquidato 6.
ARBITRO Mastrodonato di Molfetta 6.
NOTE paganti 1.362, incasso di 13.120 
euro. Ammoniti Gambino, Capece, 
Baclet. Angoli 10-4.

 COSENZA (v.l.) L’acuto di Cavallaro 
basta al Cosenza per regalarsi il Bari nel 
secondo turno. La Frattese (serie D) non 
sfigura, prova a giocare e con il 
terminale Longo crea non pochi 
problemi dalle parti di Perina. La 
squadra di Roselli fa della compattezza il 
punto di forza e in contropiede sfiora il 
raddoppio, da applausi la parata di 
Bardo sul sinistro di Cavallaro. Il 
Cosenza poteva chiudere la partita, ma a
causa di qualche sbavatura difensiva ha 
rischiato di incassare il gol del pareggio.

COSENZA 1
FRATTESE 0

MARCATORI Berrettoni (P) all’8’, Arma 
(P) al 16’, Berrettoni (P) al 26’, Arma (P) 
su rigore al 39’ p.t.; Falconieri (G) al 5’ e 
su rigore al 10’, Stefani (P) su rigore al 
47’ s.t.
PORDENONE (4-3-1-2) Tomei 6; 
Pellegrini 6, Stefani 6,5, Ingegneri 6 
(dall’8’ s.t. Zavan 5,5), Semenzato 6; 
Buratto 6, Burrai 6, Cattaneo 6,5 (dal 
20’ s.t. Suciu 6); Berrettoni 7,5; Arma 7, 
Pietribiasi 6,5 (38’ s.t. Azzi 6). (D’Arsiè, 
Uliari, Broh, Salamon, M. De Anna, 
Martignago, Raffini). All. Tedino 6,5.
GROSSETO (4-2-3-1) Cancelli 6; 
Clemente 5 (dall’8’ s.t. Lombardi 6), 
Sbardella 5, Vecchi 5,5, Guidotti 6; Del 
Luca 6, Varfaj 5,5 (dal 28’ s.t. Lanzillotta 
s.v.); Lisai 5,5, Navas 6, Draghetti 5,5 (dal 
17’ s.t. Scarpi 6); Falconieri 7. (Galizia, 
Bartalucci, Fanciulli, Mancianti, Majuri, 
Minucci). All. Cari 6.
ARBITRO Zanonato di Vicenza 6.
NOTE spettatori 1.000 circa; paganti e 
incasso non comunicati. Ammoniti 
Varfaj, Clemente e Falconieri. Angoli 9-2.

 PORDENONE (a.f.) Oltre a Berrettoni – 
in gol di destro dai 20 metri e di sinistro 
– il Pordenone ha un’Arma in più. Contro 
il Grosseto (Serie D) il marocchino 
realizza di testa e su rigore’. Nella 
ripresa doppietta di Falconieri (uno su 
rigore), dal dischetto anche Stefani. 
Domenica in trasferta con la Ternana.

PORDENONE 5
GROSSETO 2

Berrettoni e poi Arma:
la raffica del Pordenone
Il Grosseto s’inchina

Reggiana, servono 120’
e la zampata di Guidone
La Feralpi Salò s’arrende

(dopo i tempi supplementari)
MARCATORI Marchi (R) su rigore al 32’, 
Bracaletti (FS) su rigore al 39’ p.t.; Nolè 
(R) al 32’, Romero (FS) al 44’ s.t.; Guidone
(R) al 12’ p.t.s.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Caglioni 6; 
Tantardini 6, Aquilanti 6, Ranellucci 6, 
Allievi 6 (dal 43’ s.t. Turano s.v.); 
Settembrini 6 (dal 39’ s.t. Boldini s.v.), 
Davì 6, Maracchi 6; Bracaletti 7, Romero 
6, Luche 6 (dal 25’ s.t. Murati 6). (Vagge, 
Codromaz, Daeder, Ghergu, Pizza, 
Romeda). All. Asta 6.
REGGIANA (4-3-3) Perilli 6; Mogos 6, 
Sabotic 6, Spanò 6, Ghiringhelli 6; 
Calvano 6 (dall’11’ s.t. Giron 6), Maltese 
6,5, Angiulli 6,5; Manconi 6 (dal 39’ s.t. 
Panizzi s.v.), Marchi 6,5, Nolè 7 (dal 42’ 
s.t. Guidone 6,5). (Narduzzo, Maldini, 
Lafuente, Vernocchi, Mecca, Lombardo, 
Panizzi, Tondini). All. Colucci 6.
ARBITRO Amabile di Vicenza 5,5.
NOTE spettatori 1.000 circa; paganti e 
incasso non comunicati. Espulso il 
tecnico Asta al 5’ s.t.s.; ammoniti 
Settembrini, Ranellucci, Tantardini, 
Allievi, Aquilanti e Perilli. Angoli 6-4.

 SALÒ (BS) (g.t.) Feralpi Salò e 
Reggiana si equivalgono per 90 minuti, 
poi nei tempi supplementari ha la meglio
la squadra di Colucci, che con qualche 
energia in più trova lo scatto vincente 
con Guidone. Ora c’è la Pro Vercelli.

FERALPI SALÒ 2
REGGIANA 3

Viola fa volare il Foggia
Ma adesso con il Verona
il Bentegodi è a rischio

MARCATORI Chiricò (F) al 3’, Santini (P) 
al 39’ p.t.; Viola (F) al 37’ e al 43’ s.t.
FOGGIA (4-3-3) Guarna 6; Angelo 6, 
Martinelli 7, Coletti 6, Tito 6; Agnelli 6,5 
(dal 42’ s.t. Quinto s.v.), Agazzi 6,5, Gerbo 
6; Chiricò 7, Riverola 6 (dal 24’ s.t. Viola 
7,5), Letizia 6 (dal 34’ s.t. Arcidiacono 
6,5). (Tarolli, Loiacono, Dinielli, Sicurella, 
Lodesani, Lauriola). All. De Zerbi 6,5.
PONTEDERA (3-4-2-1) Citti 6; Risaliti 5,5 
(dal 42’ s.t. Udok s.v.), Vettori 5,5, Videtta 
5,5 (dal 1’ s.t. Zappa 6); A. Gemignani 5,5, 
D. Gemignani 6, Della Latta 6, Corsinelli 
5,5; Calcagni 5,5, Santini 6,5; Cais 5,5 (dal
32’ s.t. Calò 6). (Giacomel, Bonaventura, 
Chella, Massa, Barca). All. Indiani 6.
ARBITRO Panarese di Lecce 5,5.
NOTE spettatori 6.000 circa; paganti e 
incasso n.c. Amm. Chiricò, Videtta, Tito, 
Gerbo, Corsinelli e Agnelli. Angoli 5-2.

 FOGGIA (e.l.) Viola entra, segna due 
gol e manda avanti il Foggia. Pontedera 
generoso, ma poco incisivo. La squadra 
di De Zerbi passa al 3’ con un’invenzione 
di Chiricò. Coletti colpisce la traversa su 
punizione, da un errato retropassaggio 
di Angelo nasce l’1-1 di Santini. Nella 
ripresa la gara si sblocca con l’ingresso 
di Viola: il centravanti in 6’ segna due reti 
e fissa il risultato sul 3-1. Venerdì la sfida 
contro il Verona è a rischio: oggi si 
deciderà sull’agibilità del Bentegodi 
danneggiato dal nubifragio di mercoledì.

FOGGIA 3
PONTEDERA 1

Il Como non fallisce
sul campo: con tre gol
stende il Montecatini

MARCATORI Di Quinzio al 36’ p.t.; 
Chinellato al 29’, Le Noci su rigore al 31’ 
s.t.
COMO (3-5-2) Crispino 6; Ambrosini 6, 
Briganti 5,5, Nossa 6,5; Marconi 6, 
Pessina 6, Antezza 6 (dal 33’ s.t. Mandelli 
s.v.), Di Quinzio 6,5 (dal 37’ s.t. Cristiani 
s.v.), Sperotto 6; Le Noci 6,5, Chinellato 6 
(dal 34’ s.t. Cortesi s.v.). (Barlocco, 
Magonara, Piacentini, Scaglione, Moleri, 
Cicconi, Rota, Caputo, Scaramuzza). 
All. Gallo 6.
MONTECATINI (4-4-1-1) Casini 5; Bartoli 
5,5, Milianti 5, Citti 5,5 (dal 37’ s.t. Del 
Sorbo s.v.), Diana 6; Marmugi 5,5 (dal 33’ 
s.t. Barbaro s.v.), Gambadori 6, Ferrante 
5,5 (dal 13’ s.t. Giordano 5,5), Ricci 6; 
Bartolini 5,5; Bigoni 6. (Ricciarelli, Vettori,
Lami, Michelotti, Morante, Taddeucci). 
All. Venturi 5,5.
ARBITRO Guccini di Albano Laziale 6.5.
NOTE spettatori 500 circa, paganti e 
incasso non comunicati. Ammonito 
Sperotto. Angoli 4-3.

 PAVIA (l.c.) Buon esordio del Como 
che, a pochi giorni dalla sentenza di 
fallimento, dà prova di salute battendo 
nettamente il Montecatini. La squadra di 
Gallo, con otto nuovi rispetto alla scorsa 
stagione, ha segnato con Di Quinzio su 
punizione, Chinellato (che ha preso pure 
un palo) e Le Noci su rigore (fallo di Citti 
su Pessina). Ora troverà il Frosinone.

COMO 3
MONTECATINI 0

Coppa ItaliaRPrimo turno eliminatorio

Subito Alessandria
Bocalon re di Coppa
Gonzalez è già idolo

Pablo Gonzalez, 31 anni LAPRESSE

ALESSANDRIA-TERAMO 2-1
MARCATORI Iocolano (A) al 40’, 
Carraro (T) al 41’ p.t.; Bocalon (A) al 
16’ s.t.
ALESSANDRIA (4-4-2) Vannucchi 
6,5; Celjak 6,5, Sosa 6, Gozzi 6 (dal 17’ 
s.t. Fissore 6), Manfrin 6; Marras 6,5, 
Cazzola 6,5, Branca 6,5, Iocolano 6,5 
(dal 29’ s.t. Fischnaller 6); Bocalon 6, 
Gonzalez 7 (dal 23’ s.t. Mezavilla 6). 
(La Gorga, Celussi, Cottarelli, Nicco, 
Ramello, Gjura, Bertoglio, M’Hamsi). 
All. Isetto 6 (Braglia squalificato).
TERAMO (4-3-1-2) Rossi 6; Scipioni 6, 
Caidi 6,5, Altobelli 5,5 (dal 39’ s.t. 
Cericola s.v.), D’Orazio 6; Di Paoloanto-
nio 6,5, Amadio 6,5, Petermann 5,5 
(dal 19’ s.t. Petrella 6); Carraro 6,5; 
Sansovini 6,5, Croce 6,5. (Calore, 
Placido, Manganelli, Orlando, Karkalis, 
Mantini, Calderaro). All. Zauli 6.
ARBITRO Perotti di Legnano 6.
NOTE paganti 2.212, incasso non 
comunicato. Ammoniti Marras, Van-
nucchi, D’Orazio e Altobelli. Angoli 5-5.

ALESSANDRIA L’Alessandria 
riprende l’avventura in Coppa

Italia con una vittoria sul Tera­
mo. Braglia ha dichiarato di
non dare eccessivo valore alla
Coppa, ma di puntare decisa­
mente al campionato, obiettivo
primario anche della società. 
Certo, la stagione scorsa i grigi
colpirono l’Italia con il loro 
cammino fino alla semifinale
contro il Milan; un exploit no­
tevole che ha anche fatto incas­

sare 2,2 milioni al club, ma che
forse è pesato nel cammino in
campionato. Bisogna vedere
quindi come andrà nel prossi­
mo turno con il Perugia.

IL PROTAGONISTA L’Alessan­
dria ha subito messo in campo
il grande colpo di mercato,
quel Pablo Gonzalez arrivato
dal Novara e migliore in campo
in una partita divertente. La
squadra di Braglia deve solo
migliorare in fase difensiva,
mentre centrocampo e attacco,
soprattutto con un Iocolano
particolarmente ispirato, si so­
no rivelati già a buon punto. Il
Teramo s’è dimostrato pronto
alle ripartenze con Croce otti­
mo finalizzatore. Le prime reti
alla fine del primo tempo: Gon­
zalez ha fatto tutto da solo e,
giunto in area, ha servito l’as­
sist vincente a Iocolano, men­
tre un minuto dopo ha risposto
Sansovini (a sua volta colpo
del Teramo) porgendo la palla
gol a Carraro. Nella ripresa i
grigi hanno dominato e vinto
grazie al solito Bocalon (eroe
di coppa della scorsa stagione)
di testa su invito di Marras.

Nicola Pilotti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Serie BRIl caso

Gattuso, un altro show
Porta in faccia al Pisa
Adesso va in Kazakistan?
1Clamorose dimissioni al culmine di un’estate piena di colpi di scena
Il club reagisce duramente: si riparla di Zeman, ma è favorito Petrone

Alessio Carli
PISA

A lla fine Rino Gattuso
non ce l’ha fatta più e ha
sbattuto la porta. Ieri il

tecnico si è dimesso da allena­
tore del Pisa in rotta con la so­
cietà dopo che lui stesso, un
mese fa, aveva lavorato per ri­
cucire le divergenze esplose
dopo la promozione in B e im­
postare il rapporto su basi nuo­
ve. La decisione che ha scosso
la piazza pisana ieri all’ora di
pranzo è stata presa «in seguito
ai nuovi, gravi, costanti e inac­

cettabili problemi societari che
impediscono una corretta e se­
ria condizione lavorativa».
Ringhio adesso potrebbe ac­
cettare il ricco contratto trien­
nale che la scorsa primavera
stava per firmare con la nazio­
nale del Kazakistan. Al suo po­
sto il candidato numero uno è
l’ex Ascoli Fabio Petrone, an­
che se la società è comunque
ancora stuzzicata dall’impatto
mediatico di Zdenek Zeman,
corteggiato un mese fa; altra
ipotesi è quella di Leonardo
Menichini, che ha già allenato
il Pisa per un breve periodo nel
2014.

TENSIONI L’addio di Gattuso
non è del tutto inaspettato, e
non solo perché preceduto di
24 ore dalle dimissioni dal CdA
del suo uomo di fiducia, l’avvo­
cato Claudio Minghetti. Il 21
luglio gli arresti domiciliari del
presidente e proprietario Fabio
Petroni con l’accusa di banca­
rotta avevano rimesso in di­
scussione la faticosa pace rag­
giunta un mese fa, quando il
d.g. Fabrizio Lucchesi fu con­
vinto da Gattuso a cedere il
50% delle quote. Era stato
chiamato il Patto di Gallarate e
l’ex mediano di Milan e Nazio­
nale era stato decisivo per ricu­

cire lo strappo del dopo­pro­
mozione (Ringhio a Foggia
non fece entrare negli spoglia­
toi Petroni a festeggiare).

ACCUSE A Gattuso non è basta­
to essere accontentato sul mer­
cato con gli arrivi di Scognami­
glio, Longhi e Merkel: «Sono
venute meno le condizioni mi­
nime per svolgere un lavoro
che porto avanti con passione.
Le difficoltà fanno parte del
mestiere e ritengo di avere di­
mostrato, in particolare modo
già durante la scorsa stagione,
che gli ostacoli non mi fanno
mai paura. Ma qui si è ampia­

L’allenatore Gennaro 
Gattuso, 38 anni, è salito in 
Serie B con il Pisa dopo 
aver battuto il Foggia ai 
playoff lo scorso giugno IPP


